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LEGGE 24 giugno 2013, n. 71

Conversione in | egge, con nodificazioni, del decreto-legge 26 aprile

2013, n. 43, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'area
i ndustriale di Pionbino, di contrasto ad energenze anbientali, in
favore delle zone terrenptate del neggio 2012 e per accelerare la
ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo

2015. Trasferimento di funzioni in materia di turisno e disposizion
sul l a composi zi one del CIPE. (13Q00117)

(GU n.147 del 25-6-2013)

Vigente al: 25-6-2013

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
appr ovat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Promul ga
| a seguente | egge:

Art. 1

1. Il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizion

urgenti per il rilancio dell'area industriale di Pionbino, d
contrasto ad energenze anmbientali, in favore delle zone terrenotate
del naggi o 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la
realizzazione degli interventi per Expo 2015, e' convertito in |egge

con le nodificazioni riportate in allegato alla presente | egge.

2. Al Mnistero per i beni e le attivita' culturali sono trasferite
le funzioni esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei mnistri in
materia di turisno. Al medesinb Mnistero sono altresi' trasferite,
con decorrenza dalla data di adozi one del decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri di cui al comma 5, le inerenti risorse umane,
strunentali e finanziarie, conpresa |la gestione residui. All"'articolo

2, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il nunero
12) e' sostituito dal seguente:

«12) Mnistero dei beni e delle attivita" culturali e de
turi sno».

3. In attuazione del comma 2, con il decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri di cui al comma 5, Si provvede al
trasferimento al Mnistero dei beni e delle attivita' culturali e de
turismo del personale transitato nei ruoli della Presidenza de

Consiglio dei mnistri in applicazione delle disposizioni di cu
all"articolo 1, commi 19-bis e 19-quater, del decreto-legge 18 naggi o
2006, n. 181, convertito, con nodificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233, e successive nodificazioni, che alla data del 21 nmaggio
2013 presta servizio presso |'Ufficio per le politiche del turisno
della Presidenza del Consiglio dei ministri

4. La Presidenza del Consiglio dei ministri provvede alla riduzione
delle strutture e delle dotazioni organiche in msura corrispondente
alle funzioni e al personale trasferiti. Il personal e del l e
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qualifiche non dirigenziali trasferito mantiene il trattanento
fondanmentale ed accessorio, limtatanente alle voci fisse e
continuative, corrisposto al nonento del trasferimento. Se tale
trattanento risulta piu' elevato, al personale e' corrisposto un

assegno ad personam riassorbibile con i successivi mglioranenti
economi Ci .

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnmnistri si
provvede alla punt ual e i ndi vi duazi one delle ri sorse umane,
strunentali e finanziarie trasferite ai sensi dei commi da 2 a 8.

6. Il Mnistero dei beni e delle attivita' culturali e del turisno

e' autorizzato ad adeguare la propria struttura organizzativa sulla
base dell e disposizioni di cui al coma 2.

7. Nelle nore dell'adozione del decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri di cui al cooma 5, il Mnistro dei beni e
delle attivita' culturali e del turisno si avvale dell'Uficio per le
politiche del turisnmo della Presidenza del Consiglio dei ministri.

8. Le risorse finanziarie disponibili sul bilancio autonomp della
Presi denza del Consiglio dei ministri, individuate ai sensi del comma
5, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per l a

ri assegnazi one ai pertinenti capitoli dello stato di previsione de
M nistero dei beni e delle attivita' culturali e del turisno.

9. All"articolo 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) il secondo comma e' sostituito dal seguente

«Il Comitato e' presieduto dal Presidente del Consiglio de
mnistri ed e costituito in Vi a per manent e dal M nistro
del | ' economia e delle finanze, che ne e vice presidente, e da
Mnistri degli affari esteri, dello sviluppo econonico, del l e
infrastrutture e dei trasporti, del lavoro e delle politiche sociali
delle politiche agricole alimentari e forestali, dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, dei beni e delle attivita'
culturali e del turisnmo e dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca, nonche' dai Mnistri delegati per gli affari europei, per la
coesione territoriale, e per gli affari regionali in qualita d

presi dente della Conferenza permanente per i rapporti tra |o Stato,
le regioni e |l e province autonone di Trento e di Bolzano, e da
Presidente della Conferenza dei presidenti delle regioni e delle
province autononme di Trento e di Bolzano, o0 un suo delegato, in
rappresent anza del | a Conferenza stessa»;

b) al decinp comma, |e parole: «un Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei Mnistri» sono sostituite dall e
seguenti: «un Mnistro o un Sottosegretario di Stato».

10. Dalle disposizioni di cui ai coim da 2 a 9 non devono derivare

nuovi o nmmggiori oneri per la finanza pubblica. Il Mnistro
del | ' econom a e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

11. All'articolo 2 della legge 8 luglio 1986, n. 349, il comm 4 ¢
abr ogat o.

12. All'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 20 ottobre
1998, n. 368, le parole: «Il Mnistro e conponente del Cl PE» sono
soppresse

13. All'articolo 2, comma 3, della legge 16 aprile 1987, n. 183, le
parole: «dei comitati indicati nei conmm 1 e 2, nonche' » sono
soppresse e le parole: «a tali comtati» sono sostituite dalle
seguenti: «a tale comtato»

14. All"articolo 61, comma 7, della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289,
il primp periodo e' soppresso.

15. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
del l a sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone | egge dello Stato.
Data a Roma, addi' 24 giugno 2013
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NAPOLI TANO

Letta, Presidente del Consiglio de
m ni stri

Zanonat o, M nistro dello svi |l uppo
economi co

Visto, il Quardasigilli: Cancellieri

Al'l egat o

Modi fi cazioni apportate in sede di conversione
al decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43

All"articolo 1:
al comma 2, al prino periodo, dopo |le parole: «Piano Regol atore
Portual e» sono inserite |l e seguenti: «, attuando, cone previsto ne

Pi ano Regol atore citato, prima di qualsiasi intervento, il piano d

caratterizzazione e di bonifica dei sedinmenti», |e parole: «senza
diritto ad alcun conpenso e senza altri oneri per la finanza
pubbl i ca» sono sostituite dalle seguenti: «senza diritto ad alcun
conpenso, indennita', rinborso spese ed enol unent o comunque
denom nato e, comunque, senza nuovi O nmaggiori oneri a carico della
finanza pubblica» e e par ol e: «, di seguito denoni nat o

"Conmm ssari 0"» sono soppresse;
il conma 5 e' sostituito dal seguente:

«5. Al fine di consentire la realizzazione degli interventi
infrastrutturali destinati all'area portuale di Pionbino, il ClIPE
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della | egge d
conversione del presente decreto, delibera in ordine al progetto
definitivo relativo al lotto n. 7 - tratto tra |'intersezione della
strada statale 398 fino allo svincolo di Gagno - conpreso nella
bretella di collegamento al porto di Pionbino, parte integrante
del | ' asse autostradal e Ceci na-Civitavecchia, approvato con delibera
CIPE n. 85/2012 del 3 agosto 2012, pubblicata nella Gazzetta
Uficiale n. 300 del 27 dicenbre 2012. L'inpegno finanziario per la
real i zzazi one del lotto n. 7 - tratto tra |'intersezione della strada
statale 398 fino allo svincolo di Gagno - e a carico della
concessionaria Societa' Autostrada Tirrenica (SAT), in confornmta' ed
in coerenza con il piano economco finanziario dell'intera opera
del | ' asse autostradal e Ceci na-Ci vitavecchia anch' esso da sottoporre
al CIPE. Restano conunque ferme | e prescrizioni dettate dal CIPE con
le delibere n. 78 del 2010 e n. 85 del 2012»;

al commm 6, le parole: «di cui al coma 2 del presente
articolo,» sono sostituite dalle seguenti: «di cui ai comi 1 e 2 de
presente articolo, il Mnistero dello sviluppo econom co, [
M ni stero dell'economia e delle finanze,», dopo |le parole: «destinate
agli specifici interventi» sono inserite |e seguenti: «per |'area
industriale di Pionbino e per le finalita' infrastrutturali, portual

ed anbientali», dopo le parole: «da trasferire» sono inserite le
seguenti: «entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
| egge di conversione del presente decreto» e |le parole: «di cu
all'"articolo 1» sono soppresse;

il conma 7 e' sostituito dal seguente:

«7. | paganenti relativi all'attuazione degli interventi di cui
al comma 6, finanziati con le risorse statali erogate alla regione
Toscana o al comune di Pionbino, nel limte di 40,7 mlioni di euro
per |'anno 2013, nonche' finanziati con le risorse della regione
Toscana o del conune di Pionbino nel linmte di 10 milioni di euro per
| "anno 2014, sono esclusi dai limti del patto di stabilita' interno
degli enti per la quota di rispettiva conpetenza che sara’
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i ndi vi duata dal Conmissario straordinario e conunicata al Mnistero
dell'economia e delle finanze - Dipartinento dell a Ragi oneri a
generale dello Stato. L'eventual e innalzanento ulteriore del linmte
di cui al periodo precedente necessita di previa relazione de
Conmi ssario in ordine alle spese sostenute ed alle necessita’ ancora
da soddi sfare. Alla conpensazi one dei conseguenti effetti finanziari
sui saldi di finanza pubblica recati dal presente comma, pari a 10
mlioni di euro per |'anno 2014, si provvede nedi ante corrispondente
utilizzo del Fondo per |a conpensazione degli effetti finanziari non
previsti a |egislazione vigente conseguenti all'attualizzazione d
contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comm 2, de
decreto-1egge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con nodificazioni
dalla I egge 4 dicenbre 2008, n. 189, e successive nodificazioni. |
M nistro dell'economa e delle finanze e' autorizzato ad apportare,

con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio»;
dopo il commma 7 sono aggiunti i seguenti:

«7-bis. In rel azi one alle tematiche della produzi one
siderurgica e della riqualificazione delle attivita' industriali e
portuali e del recupero anbientale, |'area industriale di Trieste ¢
riconosciuta quale area di «crisi industriale conplessa ai sens

dell"articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con nodificazioni, dalla |legge 7 agosto 2012, n. 134.

7-ter. Al fine di predisporre gli interventi necessari alla
gestione dell'area di crisi industriale conplessa si applicano le
di sposi zioni richiamate al comma 7-bis»

All"articolo 2:

al comm 1, lettera e), dopo le parole: «dei rifiuti urbani»
sono inserite le seguenti: «di cui al decreto del M ni stero
dell"ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 luglio
2012, pubblicato per conunicato nella Gazzetta U ficiale n. 179 del 2
agosto 2012, »;

al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «l
Presidente della Regione siciliana trasnette senestralmente a
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare una
rel azione concernente: a) il nonitoraggio e la rendicontazione
econom co-finanziaria degli interventi sugli inpianti di cui al comm
1; b) la rendicontazione contabile delle spese sostenute in rel azione
alla gestione conm ssariale; c) le attivita' svolte, anche per i

superanento delle criticita', in relazione allo stato di attuazi one
dell e opere; d) |le spese sostenute per |'adeguanento degli inpianti e
un cronoprogramm a scal are degli adeguanmenti mancanti. Il Presidente
della Regione siciliana riferisce altresi' alle conpet ent
Conmi ssioni parlanentari, con periodicita' alnmeno senestrale, sullo
stato di avanzamento dei lavori inerenti ai singoli interventi di cu
al comm 1 nonche', in maniera dettagliata, sull'utilizzo delle
risorse a tal fine stanziate»
dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. A fine di assicurare il t enpestivo rientro
all'ordinarieta" della gestione dei rifiuti, i provvedinenti de
Conmi ssario di cui al comm 2, relativi agli interventi di cui a

conma 1, lettera e), devono essere adottati previo parere vincolante
dei prefetti conpetenti per territorio».
Al'l"articolo 3:
al comma 1, le parole: «n. 147» sono sostituite dalle seguenti:
«n. 127»;

dopo il comra 3 sono aggiunti i seguenti:
«3-bis. Il Presidente della regi one Canpania trasnette
senestralmente al Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare nonche' alle  Commi ssioni par | ament ar

conpetenti per nateria una rel azi one concernente:

a) lo stato del regime autorizzatorio per ciascuno degl
impianti di cui al comma 1

b) il monitoraggio e | a rendi contazi one econoni co-finanziaria
degli interventi sugli inpianti;
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c) la rendicontazione contabile delle spese sostenute in
rel azi one alla gestione conm ssari al e;

d) le attivita" svolte, anche per il superanento delle
criticita', in relazione allo stato di attuazi one delle opere;

e) |le spese sostenute per |'adeguanmento degli inpianti e un
cronoprogramma a scal are degli adeguanenti nancanti;

f) i nonitoraggi anbientali in corso o da svolgere sulle aree
a nonte e a valle degli inpianti, con |'esplicita segnalazione de
val ori in esubero, nonche' con |'indicazione degli effetti registrat
sull"aria, sulle acque superficiali e sulle falde acquifere in
conseguenza dei valori che oltrepassano i linmti stabiliti.

3-ter. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 14 gennaio
2013, n. 1, convertito, con nodificazioni, dalla legge 1° febbraio
2013, n. 11, le parole: "30 giugno 2013" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicenbre 2013".

3-quater. In attuazione dell'articolo 14 del decreto-legge 6
di cembre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22
di cenbre 2011, n. 214, e successive nodificazioni, per la regione
Canpania la sonma corrispondente al contributo dovuto ai sens
dell"articolo 28 della legge regionale 28 marzo 2007, n. 4, €'

considerata tra i costi di gestione degli inpianti che concorrono
al |l a determninazione della TARES».
Dopo |"articolo 3 e inserito il seguente:
«Art. 3-bis. (Disposizioni per far fronte al | " emer genza
anbientale nella regione Puglia). - 1. In deroga al divieto di

proroga o rinnovo di cui all'articolo 3, comm 2, del decreto-I|egge
15 maggi o 2012, n. 59, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 13

luglio 2012, n.100, atteso il permanere di gravi condizioni d
enmergenza anbientale e ritenuta |la straordi naria necessita' e urgenza
di evitare il verificarsi di sol uzi oni di continuita'

nel | ' ultinmazione dei |avori necessari all'adeguamento alla vigente
normativa dell'Unione europea di alcuni inpianti di depurazione delle
acque presenti nel territorio della regione Puglia, fino al 31
di cenbre 2013, continuano a produrre effetti le disposizioni di cu

al decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 13 gennaio 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 15 del 19 gennaio 2012, e
qguel | e necessarie all'attuazione del nedesinmo decreto.

2. Dall"'"attuazione del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggi ori oneri a carico del bilancio dello Stato».

Al'l"articolo 4:

il conma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. In considerazione del permanere di gravi condizioni di
emergenza connesse alla wvulnerabilita' sismca della "Galleria
Pavoncel I'i", la gestione conmissariale di cui all'ordinanza de
Presidente del Consiglio dei Mnistri n. 3858 del 12 marzo 2010,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2010, continua
ad operare fino al 31 nmarzo 2014»;

dopo il comm 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. Il Comrissario delegato invia al Parlanento e a
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti, con periodicita
semestrale e al termne dell'incarico conmissariale, un rapporto
contenente la relazione sulle attivita' svolte e l|a rendicontazione
contabile delle spese sostenute in relazione alla gestione
comm ssariale della "Galleria Pavoncelli", di cui al coma 1. |
Conmi ssari o riferisce altresi' alle conpetenti Conmi ssi on
par|l anentari, periodicanente e alnmeno ogni sei nesi, sullo stato d
avanzamento degli interventi di cui alla citata ordi nanza n. 3858 de
2010 nonche', in maniera dettagliata, sull'utilizzo delle risorse a

tal fine stanziate».

La rubrica del Capo | e' sostituita dalla seguente: «Nornme per
le aree industriali di Pionbino e di Trieste nonche' a tutela
del |l " ambiente nel territorio del cormune di Palerno e delle region
Canpani a e Pugli a».

All"articolo 5:
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al comma 1, alinea, dopo le parole: «22 ottobre 2008,» sono
inserite |l e seguenti: «pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 de
26 novenbre 2008, e successive nodificazioni, »;

al comma 1, lettera a):

al capoverso 2, dopo le parole: «governance della Societa' »

sono inserite le seguenti: «Expo 2015 S.p. A », le par ol e:
«Convenzi one di Parigi del 22 novenbre del 1928 sulle Esposizion

Universali» sono sostituite dalle seguenti: «Convenzione sulle
esposi zioni internazionali firmata a Parigi il 22 novenbre 1928, cone
da ultinp nodificata con protocollo aperto alla firma a Parigi il 30

novenbre 1972, ratificato ai sensi della | egge 3 giugno 1978, n. 314»
e le parole da: «Nel rispetto dei principi generali» fino a: «nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana» sono soppresse;

dopo il capoverso 2 sono inseriti i seguenti:

«2.1. Nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento,
del l a normativa dell'Unione europea e degli obblighi internazional
assunti dall'ltalia e nei linti delle risorse stanziate ai sens
dell a | egi sl azi one vigente, il Comrissario unico esercita poteri
sostitutivi per risolvere situazioni o eventi ostati vi alla
realizzazione delle opere essenziali e connesse di cui agli allegat

del decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 22 ottobre
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 26 novenbre

2008, alla partecipazione degli Stati e degli enti iscritti o al
regol are svol gi nento del | ' Event o.

2.2. Ove necessario, il Commi ssario puo' provvedere in deroga
alla | egislazione vigente a nezzo di ordinanza, nei limti indicati
con delibera del Consiglio dei Mnistri sentito il Presidente della
regione Lonbardia. Tali ordinanze, cosi' cone i provvedi nent i

conmi ssariali anche adottati dai soggetti delegati di cui al comm
2-bis, sono i medi atamente efficaci e devono essere pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale. Le ordinanze del Conmissario unico delegato de

CGoverno per Expo 2015 sono altresi' pubblicate, in evidenza, nella
prima pagi na del sito internet di Expo 2015. Il Conmissario unico
del egato del Governo per Expo 2015, al ternine dell"incarico

conm ssariale, invia al Parlanmento e ai Mnistri dell'economa e
delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti wuna relazione
sulle attivita' svolte, anche per il superamento delle criticita'
emerse e sullo stato di attuazione delle opere, nonche' l a
rendi cont azi one contabile delle spese sostenute in relazione alla
gestione conmm ssariale di Expo M| ano 2015»;

al capoverso 2-bis, al primp periodo, dopo le parole: «le
speci fiche funzioni» sono inserite |e seguenti: «in relazione a
determinate opere e attivita' nonche' per le funzioni» e le parole:
«del | e deroghe e dei poteri di cui al comma 2 del presente articol o»
sono sostituite dalle seguenti: «delle deroghe e dei poteri di cui ai
conm 2, 2.1 e 2.2 del presente articolo»; il secondo periodo e’
sostituito dal seguente: «Uno dei delegati puo' essere scelto anche
nel ruolo dei prefetti»;

al capoverso 2-ter, le parole: «si adopera» sono sostituite
dall e seguenti: «esercita tutte le attivita' necessariex»;

al comma 1, lettera c), dopo il prino periodo e inserito i
seguente: «In attesa dell'attuazione dell"articolo 184-ter, comma 2,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per |le opere in corso

di realizzazione e da realizzare da parte di Expo 2015 S.p.A, che
ri guardano recuperi ambientali, rilevati e sottofondi stradali e
ferroviari nonche' piazzali, e consentito |'utilizzo delle materie

prime secondarie, di cui al punto 7.1.4 dell'allegato 1, suballegato
1, del decreto del Mnistero dell' anbiente 5 febbraio 1998,
pubbl i cato nel supplenento ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n

88 del 16 aprile 1998, e successive nodificazioni, acquisite o da
acquisire da inpianti autorizzati con procedura senplificata, a

sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152»; al terzo periodo, le parole: «Tali disposizioni» sono
sostituite dalle seguenti: «Le disposizioni di cui alla presente

http://www.gazzettaufficia e.it/atto/stampal/serie_generale/originario

26/06/2013



**%* ATTO COMPLETO *** Pagina 7 di 16

lettera» e il punto 1 e' sostituito dal seguente:

«1. Interconnessione Nord Sud trala SS 11 all'altezza di

Cascina Merlata e |' Autostrada A4 M| ano- Tori no»;

al comm 1, lettera d), le parole: «380d) agli edifici
tenporanei » sono sostituite dalle seguenti: «380; agli edifici
t enporanei » e dopo | e parole: «del 5 dicenbre 1997» sono inserite le
seguenti: «, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 22
di cenbre 1997»;

al comma 1, lettera g), al prinmo periodo, dopo le parole: «la
regi one Lonbardia,» sono inserite l|le seguenti: «la canera di
conmercio, industria, artigianato e agricoltura di Mlano,» e,
all'ultinm periodo, dopo le parole: «l| Comm ssario» e inserita la
seguent e: «uni co»;

dopo il comra 1 sono aggiunti i seguenti:

«1l-bis. La Societa' Expo 2015 S.p. A puo' stipulare apposito
Protocollo con |l e Nazioni Unite per disciplinare e npdalita" della
rel ativa partecipazi one a supporto dell'organi zzazi one dell' Evento. A
tal fine puo' essere costituito uno specifico Fondo Fiduciario (Trust
Fund) attraverso il quale |'Organi zzazi one dell e Nazioni Unite opera,
a valere sulle risorse della Societa', secondo |l e nodalita'" previste
nel nedesino Protocoll o.

l-ter. In relazione alla specificita dell'attivita' operativa,
a valere sulle risorse della contabilita' speciale del Conmissario
general e di sezione per il Padiglione Italia, puo’ essere istituito
un Fondo economal e per il paganento delle spese contrattuali per le
quali non e' possibile disporre tramite ordinativi di paganento nella
forma ordinaria con obbligo di rendicontazione. A tal fine i
Conmi ssario generale di sezione per il Padiglione Italia nonmina un
funzionario responsabil e del predetto servizio cassa economale, Ila
cui attivita' e disciplinata dagli articoli 33 e seguenti de
regol amento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13
novenbre 2002, n. 254, e dagli articoli 7 e 8 del decreto de
Mnistro dell'economa e delle finanze 21 febbraio 2006, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 109 del 12 naggi o 2006.

1-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 10 dell'Accordo

tra la Repubblica italiana e il Bureau International des Expositions,
ratificato ai sensi della | egge 14 gennaio 2013, n. 3, in nateria d

esenzioni a favore dei Commissariati generali di sezione per la
parteci pazi one all'Esposizione Universale di M | ano 2015, S

applicano, limtatanmente alle attivita" svolte in relazione alla
realizzazione e gestione del Padiglione Italia, alla Expo 2015
S. p. A».

Nel Capo IIl, all'articolo 6 sono prenessi i seguenti:

«Art. 5-bis. (Disposizioni per il servizio pubblico di
trasporto marittino nello stretto di Messina). - 1. Per fare fronte
al | ' esigenza di assicurare |a continuazione del servizio pubblico d
trasporto marittino, legata all'aunento del traffico passegger

derivante dall'approssinarsi del periodo estivo, ed al fine d

garantire la continuita' territoriale nell'area dello stretto d

Messi na, per |a prosecuzione degli interventi di cui all'articolo 1,
conma 1031, lettera b), della legge 27 dicenbre 2006, n. 296,
relativi al trasporto marittino vel oce di passeggeri tra le citta' d

Messina, Reggio Calabria e Villa San G ovanni e' autorizzata |a spesa
di 3 nmlioni di euro per |'anno 2013.

2. All'onere derivante dal comma 1 si provvede:

a) quanto a euro 2.500.000, nediante parziale utilizzo della
guota delle entrate previste, per |'anno 2013, dall'articolo 1, comm
238, secondo periodo, della legge 30 dicenbre 2004, n. 311
Conseguentenente, al citato articolo 1, comm 238, della |legge n. 311
del 2004, le parole: "euro 8.620.000" sono sostituite dalle seguenti:
"euro 6.120.000";

b) quanto a euro 500. 000, nediante corrispondente riduzione
dell o stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, a
fini del bilancio triennale 2013-2015, nell'anbito del programa
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"Fondi di riserva e speciali" della nissione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Mnistero dell'econonia e delle finanze
per |'anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando |'accantonamento
relativo al medesi no M ni stero.

3. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 5-ter. (Acquisizione di lavori, servizi e forniture de
comuni con popol azi one non superiore a 5.000 abitanti). - 1. Il

termne di cui all'articolo 23, comma 5, del decreto-legge 6 dicenbre
2011, n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 22 dicenbre
2011, n. 214, gia' prorogato ai sensi dell'articolo 29, comm 11-ter
del decreto-legge 29 dicenbre 2011, n. 216, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 24 febbraio 2012, n. 14, e ulteriormente
differito al 31 dicenbre 2013. Sono fatti salvi i bandi e gli avvis
di gara pubblicati a far data dal 1° aprile 2013 fino alla data di
entrata in vigore della | egge di conversione del presente decreto.
Art. 5-quater. (Msure urgenti in seguito al sinistro marittino
nel porto di Genova). - 1. In seguito al sinistro marittino occorso
nel porto di Genova in data 7 maggio 2013, al fine di ripristinare
|"efficienza e | ' operativita' della sala operativa e del centro VIS
della Capitaneria di porto - CGuardia costiera di Genova e dei nmezzi

naval i addetti al servizio di pilotaggio portuale danneggiati in
occasi one del suddetto sinistro, conprese |le spese di supporto e d
| ogistica per il mantenimento delle condizioni di operativita' e per
il ripristino della struttura operativa della |ocal e corporazi one de
piloti, nonche' al fine di consentire gli interventi di ripristino d
conpet enza del |l ' Autorita' portual e di Genova, necessari per garantire
l e inderogabili attivita' connesse alla salvaguardia della vita umana

in mare ed alla sicurezza della navigazione marittinma, e' autorizzata
la spesa di 3,5 mlioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014.
2. Al'onere derivante dal comm 1 si provvede nediante
corrispondente riduzione per gli anni 2013 e 2014 dell "' autorizzazi one
di spesa di cui all'articolo 145, conma 40, della |l egge 23 dicenbre
2000, n. 388».
All"articolo 6:

al comm 2, le parole: «15 giugno» sono sostituite dalle
seguenti: «31 ottobrex;
al comma 3, alinea, dopo |le parole: «per il paganento» sono

inserite le seguenti: «, senza applicazione delle sanzioni,» e |le
parol e: «30 settenmbre» sono sostituite dalle seguenti: «15 novenbre»;
dopo il comra 5 sono aggiunti i seguenti:

«5-bis. Dopo il secondo periodo del comma 6 dell'articolo 2 de
decreto-1egge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 1° agosto 2012, n. 122, e' inserito il seguente: "Sulle
contabilita speciali possono confluire inoltre l e ri sorse
finanziarie a qualsiasi titolo destinate o da destinare alla
ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 20 e 29 naggi o 2012
nell e province di Mdena, Bologna, Ferrara, Reggio Enmilia, Mantova e
Rovi go".

5-ter. All"articolo 3, comma 9, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con nodificazioni, dalla legge 1° agosto
2012, n.122, le parole: "dodici nmesi" sono sostituite dalle seguenti:
“diciotto mesi"».

Dopo |"articolo 6 sono inseriti i seguenti:

«Art. 6-bis. (Deroga al patto di stabilita' interno per i
sisma in Molise). - 1. Al fine di agevolare la definitiva ripresa
delle attivita' e consentire la conpleta attuazi one dei piani per |a
ricostruzione e per il ripristino dei danni causati dagli event
sismci dell'ottobre e novenbre 2002 in Molise, per |'anno 2013 gl
obiettivi del patto di stabilita' interno sono ridotti, con Ile
procedure previste per il patto regionale verticale, disciplinato da

conmi 138 e 140 dell'articolo 1 della | egge 13 dicenbre 2010, n. 220,
di 15 milioni di euro. Alla conpensazione dei conseguenti effett
finanziari sui saldi di finanza pubblica recati dal presente conmms,
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pari a 15 nmilioni di euro per |[|'anno 2013, si provvede nediante
corrispondente utilizzo del Fondo per |a conpensazi one degli effett
finanziari non previsti a | egi sl azi one Vi gent e conseguent
all"attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,

conma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 4 dicenbre 2008, n. 189, e successive
nodi ficazioni. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, l e occorrent
variazioni di bilancio.

Art. 6-ter. (Increnenti di superfici in sede di ricostruzione).
- 1. Il comma 13-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 1° agosto 2012, n.
122, e' sostituito dal seguente:

"13-bis. In sede di ricostruzione degli imobili adibiti ad
attivita' industriale, agricola, zootecnica o artigianale, anche a
seguito di delocalizzazione, i conmuni possono prevedere un increnento
massi nb del 20 per cento della superficie utile, nel rispetto della
nor mativa in materi a di tutel a anbi ent al e, culturale e

paesaggi stica".
Art. 6-quater. (Soddisfazione della verifica di sicurezza). -
1. Al primo periodo del comma 10 dell'articolo 3 del decreto-legge 6

gi ugno 2012, n. 74, convertito, con nodificazioni, dalla I|egge 1°
agosto 2012, n. 122, dopo le parole: "conmma 8," sono inserite le
seguenti: "nelle aree che abbiano risentito di un'intensita'

macrosi snmica, cosi' come rilevata dal Dipartinento della protezione
civile, pari o superiore a 6, ovvero"
Art. 6-quinquies. (Deroga al patto di stabilita' interno per i

comuni e le province colpiti dal sisma). - 1. Al fine di agevolare la
ripresa delle attivita' e consentire |'attuazione dei piani per la
ricostruzione e per il ripristino dei danni causati dagli eccezional

eventi sismici del 20 e 29 naggi o 2012 e dell ' aprile 2009, per |'anno
2013 gli obiettivi del patto di stabilita' interno dei conmuni e delle
province, individuati ai sensi dell'articolo 1, comm 1, de
decreto-1egge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 1° agosto 2012, n. 122, dall'articolo 67-septies de
decreto-1egge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con nodificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, nonche' dall'articolo 1 de
decreto-1egge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con nodificazioni
dall a | egge 24 giugno 2009, n. 77, sono ridotti con le procedure

previste per il patto regionale verticale, disciplinato dai comm 138
e 140 dell"articolo 1 della legge 13 dicenbre 2010, n. 220, ne
l[imti di 50 milioni di euro per gli enti Jlocali della regione

Emi|lia-Romagna, di 5 nmilioni di euro per gli enti locali di ciascuna
dell e regioni Lonmbardia e Veneto e di 30 milioni di euro per gli ent

| ocali della regione Abruzzo. A fini dell'attuazione della presente
di sposi zione, le regioni Emlia-Romagna, Lonbardia, Veneto e Abruzzo

nel ridurre gli obiettivi degli enti | ocal i non peggi or ano
contestual mente il proprio obiettivo di patto. Alla conpensazi one de
conseguenti effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica recat
dal presente conma, pari a 90 milioni di euro per |[|'anno 2013, s
provvede nediante corrispondente wutilizzo del Fondo per I a
conpensazi one degli effetti finanziari non previsti a |egislazione
vi gente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di

cui all'articolo 6, comm 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.
154, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 4 dicenbre 2008, n.

189, e successive nodificazioni. Il Mnistro dell'econonmia e delle
finanze e autorizzato ad apportare, con propri decreti, l e
occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 6-sexies. (Assunzioni di personale). - 1. | comm 8 e 9

dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135
sono sostituiti dai seguenti:

"8 Per le strette finalita' connesse alla si tuazi one
energenzi al e prodottasi a seguito del sisnma del 20 e 29 maggio 2012,
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per le annualita' dal 2012 al 2014 e' autorizzata |'assunzione con
contratti di lavoro flessibile, con scadenza non oltre il 31 dicenbre
2014, da parte dei comuni colpiti dal sisma individuati ai sens

dell"articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 1° agosto 2012, n. 122, e
dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 7 agosto 2012, n. 134, da
parte della struttura conmissariale istituita presso la regione
Em | i a- Romagna, ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 del citato
decreto-1egge n.74 del 2012, e delle prefetture delle province di
Bol ognha, Ferrara, Mddena e Reggio Enilia, nel rispetto dei limti di
spesa annui di cui al comm 9 del presente articolo. Ciascun
contratto di lavoro flessibile, ferm restando i limti e |la scadenza
sopra fissati, puo’ essere prorogato. Nei limti delle risorse
i mpi egate per |e assunzioni destinate agli enti locali, non operano

vincoli assunzionali di cui ai conmm 557 e 562 dell'articolo 1 della
| egge 27 di cembre 2006, n. 296, e di cui al comma 28 dell'articolo 9

del decreto-legge 31 nmmggio 2010, n. 78, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 30 luglio 2010, n. 122. Le assunzioni d

cui al precedente periodo sono effettuate dalle unioni di conuni, o,
ove non costituite, dai conuni, con facolta" di attingere dalle

graduatori e, anche per |le assunzioni a tenpo indeterninato, approvate
dai comuni costituenti le unioni nedesine e vigenti alla data d
entrata in vigore della |legge di conversione del presente decreto,
garantendo in ogni caso il rispetto dell'ordine di collocazione de
candi dati nelle medesine graduatorie. L'assegnazione delle risorse
finanziarie per le assunzioni tra le diverse regioni e effettuata in
base al riparto di cui al decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri 4 luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 156

del 6 luglio 2012. Il riparto delle unita' di personale assunte con
contratti flessibili e attuato nel rispetto dell e seguent
percentuali: |'80 per cento alle wunioni dei comuni o0, ove non
costituite, ai conuni, il 16 per cento alla struttura commissariale e
il 4 per cento alle prefetture. Il riparto fra i comuni interessat
nonche', per la regione Emlia-Romgna, tra i comuni e la struttura
conmi ssariale, avviene previa intesa tra le unioni ed i Comm ssari
delegati. | comuni non riconpresi in wunioni possono stipulare
apposite convenzioni con l|le wunioni o fra di loro ai fin

del | " appli cazi one della presente di sposi zi one.
9. Agli oneri derivanti dal comm 8 si provvede nediante
utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6

gi ugno 2012, n. 74, convertito, con nodificazioni, dalla I|egge 1°
agosto 2012, n. 122, nell'anbito della quota assegnata a ciascun
Presidente di regione e con i seguenti liniti: euro 3.750.000 per

| "anno 2012, euro 20.000.000 per |'anno 2013 ed euro 20.000.000 per
" anno 2014".

2. Lultim periodo del comm 5 dell"articolo 1 de
decreto-1egge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 1° agosto 2012, n. 122, e' sostituito dal seguente: "A
tal fine, i Presidenti delle regioni possono costituire apposita
struttura conm ssariale, conposta da personale dipendente delle
pubbl i che amm ni strazioni in posizione di comando o distacco, ne
l[imte di quindici unita', i cui oneri sono posti a carico delle
ri sorse assegnate nell'anbito della ripartizione del Fondo di cu
all"articolo 2".

3. | conmissari delegati di cui al decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 1° agosto 2012, n.
122, sono autorizzati a riconoscere, con decorrenza dal 1° agosto
2012 e sino al 31 dicenbre 2014, alle wunita'" lavorative, ad
esclusione dei dirigenti e titolari di posizione organizzativa alle
di pendenze della regione, degli enti locali e loro forne associative

del rispettivo anmbito di conpetenza territoriale, il conmpenso per
prestazioni di lavoro straordinario reso e debitamente docunentato
per |'espletanento delle attivita" conseguenti allo stato d
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emergenza, nei linmti di trenta ore nmensili. Agli oneri derivant
dal l a presente di sposizione si provvede nell'anbito e nei Ilimt
delle risorse del Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2,
conma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
nodi fi cazi oni, dalla | egge 1° agosto 2012, n. 122.

Art. 6-septies. (Aiuti alle inprese site in zone colpite da
sisma del maggio 2012). - 1. All'articolo 1 della legge 24 dicenbre
2012, n. 228, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 366, |le parole: "30 giugno" sono sostituite dalle

seguenti: "15 novenbre";

b) al commma 368, lettera a), |e parole da: "una auto
di chi arazione" fino a: "che attesta" sono sostituite dalle seguenti:
"una perizia asseverata che attesta |'entita' della riduzione de
reddito 2012 rispetto alla nmedia dei tre anni precedenti nonche'"

c) il comma 373 e' sostituito dal seguente:

"373. | soggetti di cui al comma 365 possono richiedere a
soggetti autorizzati all'esercizio del credito il finanzianmento d
cui al comma 367 entro il 31 ottobre 2013. A fini del rispetto della

normativa in nateria di aiuti di Stato relativa ai finanzianmenti d

cui ai comm da 365 a 372 del presente articolo si tiene conto
del | ' eventual e differenza positiva fra il tasso di interesse fissato
dall'istituto di credito e il tasso di riferinento calcolato in base
all a conmuni cazione della Comm ssione relativa alla revisione de

nmetodo di fissazione dei tassi di riferinento e attualizzazione,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea n. Cl4 del 19

gennaio 2008; ai medesim fini, i Presi denti del l e region

Emi | i a- Romagna, Lonbardia e Veneto, in qualita di conmi ssari
del egati ai sensi dell'articolo 1, comm 4, del decreto-legge 6
gi ugno 2012, n. 74, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 1°

agosto 2012, n. 122, verificano |'assenza di sovraconpensazioni de
danni subiti per effetto degli eventi sismici del 20 e 29 nmggio

2012, tenendo conto anche degli eventuali indennizzi assicurativi. A
tal fine, istituiscono e curano un registro degli aiuti concessi a
ci ascun soggetto che eserciti attivita' econom ca per l a
conpensazi one dei danni causati dal nmedesinp sisma. L'aiuto e’
concesso nei Ilimti e alle condizioni delle deci si oni della

Conmi ssi one europea C(2012) 9853 final e C(2012) 9471 final del 19
di cembre 2012".

Art. 6-octies. (Perdite d' esercizio anno 2012). - 1. A partire
dalla data del 31 dicenbre 2012, per le inmprese che hanno sede o
unita' locali nel territorio dei comuni di cui all'articolo 1 de
decreto-1egge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con nodificazioni
dall a | egge 1° agosto 2012, n. 122, e di cui all'articolo 67-septies
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 7 agosto 2012, n. 134, le perdite relative
all'esercizio in corso alla data del 31 dicenbre 2012 non rilevano,
nell'esercizio nel quale si realizzano e nei quattro eserciz

successivi, ai fini dell'applicazione degli articoli 2446, 2447,
2482-bis, 2482-ter, 2484 e 2545-duodeci es del codice civile.
Art. 6-novies. (Detassazione contributi). - 1. | contributi di

cui all"articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 7 agosto 2012, n. 135, non
concorrono alla fornmazione del reddito inponibile ai fini delle
imposte sul reddito e dell'inposta regionale sulle attivita'
produttive.

Art. 6-decies. (Mdifiche alla disciplina dell'albo delle
canere di conmercio italo-estere o estere in Italia). - 1. | soggetti
che alla data di entrata in vigore della |egge di conversione de
presente decreto risultino iscritti all'albo delle canere d
comercio italo-estere o0 estere in Italia, disciplinato da
regol amento di cui al decreto del Mnistro del comercio con |'estero
15 febbrai o 2000, n. 96, sono associazioni di diritto privato dotate
di autonom a funzionale e patrinoniale.

2. | soggetti titolari di incarichi negli organi statutari sia
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nonocratici che collegiali delle camere di commercio italo-estere o
estere in Italia non possono restare in carica per piu di due
mandati consecutivi, riferiti non solo alla permanenza in una
specifica carica, ma alla permanenza nei suddetti organi anche in
presenza di variazione di carica. | soggetti che alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto hanno
superato il limte tenporale di cui al prino periodo sono dichiarat
decaduti con decorrenza dalla predetta data, senza necessita' d
alcun altro atto, e si procede alla loro sostituzione secondo Ile
norme dei rispettivi statuti.

3. @i statuti delle canere di commercio italo-estere o estere
inltalia e le loro eventuali variazioni entrano in vigore a seguito
della loro approvazione con decreto del Mnistro dello sviluppo
econom co di concerto con il Mnistro degli affari esteri. di
statuti in vigore alla data del 31 dicenbre 2012 si intendono
approvati previa verifica da parte dei citati Mnisteri».

All"articolo 7:

dopo il comma 3 e' inserito il seguente:

«3-bis. Al fine di consentire alle sedi istituzionali della
provincia dell"Aquila di svolgere con |la massima efficienza ed
economcita' le funzioni istituzionali, in attesa della ricostruzi one

dell e sedi destinate ad ufficio, e assegnato alla provincia un
contributo di 1.852.644,15 euro per |'anno 2013 per provvedere a

paganmento dei relativi canoni. A relativi oneri si provvede a valere
sulle risorse di cui all'articolo 1, conma 1.1, della delibera CIPE
n. 135/2012 previa rinodul azi one dell e destinazioni da parte del ClPE
in relazione al nonitoraggi o del fabbisogno correlato alle singole
voci ivi indicate»;

dopo il comra 6 sono aggiunti i seguenti:

«6-bis. A fine di adeguare le norme fissate per |'assistenza
all a popol azi one ai nuovi scenari maturati a quattro anni dal sismm
ed al fine di contenere le relative spese, il sindaco dell'Aquila €'

autorizzato a disporre degli alloggi del Progetto CASE e dei MAP de
conmune del | ' Aquil a per assegnhazione: a nuove coppie formate dopo i
sisma o a nuovi nuclei monoparentali, di cui alnmeno un conponente con
casa inagibile; a nuclei gia' disaggregati e non, che vivevano nello
stesso alloggi o pur non facendo parte dello stesso nucleo fanmiliare,
0 ai soggetti con contratti lavorativi di assistenza domiciliare i
cui contratto di lavoro e cessato per norte dell'assistito, e
conmunque sino alla formalizzazione di un nuovo contratto di |avoro; a
coloro che non hanno diritto ad alloggio in CASE o MAP in quanto i

proprietario della casa di origine non ha presentato il progetto d

ristrutturazione 0 a coloro ai qual i, all'esito del l a
ristrutturazione, non e stato riconcesso |'appartanmento, il cui |SEE
sia inferiore a 8.000 euro; a coloro che hanno " all oggi o
classificato B- Cin aggregato E, unitamente agli alloggi ATER
classificati B - Ce classificati A qualora riconpresi in edifici
classificati B e C  ai residenti e dinoranti in altri conuni
nel|l"anbito della provincia dell'Aquila, con casa inagibile, i qual

per nmotivi sanitari e di lavoro chiedono |'assegnazione di un
all oggio nell'anbito del cormune dell'Aquila. Il sindaco puo' inoltre

di sporre | "assegnazione di alloggi nmeno anbiti o comunque in eccesso
rispetto all'ordinario fabbisogno in alcune localita'" anche a nucle
famliari con gravi difficolta' sociali, opportunamente docunentate,
o ad associazioni con finalita' sociali e di volontariato.
6-ter. Al fine di assicurare la continuita' delle attivita' d

ricostruzione e di recupero del tessuto urbano e sociale della citta'
del " Aquila e dei conmuni del «cratere, il <conune dell'Aquila e
autorizzato alla proroga o al rinnovo del contratto di lavoro de
personale a tenpo deterninato, anche con profilo dirigenziale,
assunto sulla base della normativa energenziale ed in servizio presso
|"ente alla data di entrata in vigore del presente decreto, anche in
deroga alle vigenti normative linmtative delle assunzioni a tenpo
determinato in materia di inpiego pubblico di «cui al decreto
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| egislativo 6 settenbre 2001, n. 368, al decreto-legge 31 nmggio
2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e d

rispetto del patto di stabilita' e di spesa del personale di cui alla
| egge 27 dicenmbre 2006, n. 296, e al decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133. La proroga o il rinnovo del contratto di lavoro a tenpo
determi nato sono autorizzati con termine finale definito entro e non
oltre il 31 dicenmbre 2013 per le ultimative esigenze energenziali d

personale. Per tale finalita" e' autorizzata |la spesa nel limte d

euro 1.200.000 per |'anno 2013, a valere sulle risorse destinate
all"Uficio speciale della citta' dell'Aquila e all'Uficio speciale
dei restanti conuni del cratere per |'assunzione di personale a tenpo
indeterminato, ai sensi dell'articolo 67-ter, coma 5, de

decreto-1egge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con nodificazioni

dalla | egge 7 agosto 2012, n. 134. A valere sulle nedesinme risorse,

sino ad un massinmo di euro 1.000.000 per |'anno 2013, i comuni de
cratere, in condivisione con i coordinatori delle aree onbgenee de
comuni del cratere, sentito il parere del titolare dell'Uficio
speci al e sono autorizzati a prorogare o rinnovare i contratti d
col I aborazi one coordinata e continuativa stipulati in forza delle

ordi nanze energenziali del Presidente del Consiglio dei mnmnistri,
avval endosi del sistema derogatorio di cui al prinp periodo.

6-quater. Sono altresi' autorizzati la proroga e il rinnovo
fino al 31 dicenbre 2013 del contratto di lavoro del personale a
tenpo determ nato, anche con profilo dirigenziale, assunto dalla
provincia dell'Aquila sulla base della nornmativa energenziale ed in
servizio presso | 'ente alla data di entrata in vigore del presente
decreto nel limte di spesa di euro 580.000. A relativi oneri s
provvede nel limte nassino delle risorse previste nel bilancio de
suddetto ente.

6- qui nqui es. Al comm 12-septies dell"articolo 23 de
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 7 agosto 2012, n. 135, |e parole: "costi sostenuti o
delle minori" sono sostituite dalle seguenti: "costi sostenuti e/o
delle mnori".

6-sexies. All'articolo 1, comma 289, della I|egge 24 dicenbre

2012, n. 228, le parole: "costi sostenuti o delle mnori" sono
sostituite dalle seguenti: "costi sostenuti e/o delle mnori™
6-septies. | paganenti degli stati di avanzanento lavori (SAL)

degli edifici della ricostruzione privata, successivi al prinmp SAL
vengono effettuati solo a fronte di autocertificazione, ai sensi de
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
di cenbre 2000, n. 445, rilasciata dal presidente del <consorzio o
dal | ' amministratore di condominio, o dal ©proprietario beneficiario

nel caso in cui |'unita" imobiliare non sia riconpresa in un

consorzio o in un condomnio, e dal direttore dei lavori, con cui s

attesti |'avvenuto paganento di tutte le fatture degli appaltatori

fornitori e subappaltatori relative ai lavori effettuati sia ne

precedent e SAL che in quel | o oggetto del paganent o.

L' autocertificazione non si applica alla rata finale del paganento».
Dopo |'articolo 7 sono inseriti i seguenti:

«Art. 7-bis. (Rifinanziamento della ricostruzione privata ne
comuni interessati dal sisma in Abruzzo). - 1. Al fine di assicurare
| a prosecuzione degli interventi per la ricostruzione privata ne
territori della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici del 6
aprile 2009, di cui all'articolo 3, comm 1, lettera a), de

decreto-1egge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con nodificazioni
dall a | egge 24 giugno 2009, n. 77, e' autorizzata |la spesa di 197,2
mlioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2019 al fine
dell a concessione di contributi a privati, per la ricostruzione o
riparazione di inmmbili, prioritarianente adibiti ad abitazione
princi pal e, danneggi ati ovvero per |'acquisto di nuove abitazioni
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sostitutive dell'abitazione principale distrutta. Le risorse di cu
al precedente periodo sono assegnate ai conuni interessati con
del i bera del CIPE che puo’ autorizzare gli enti | ocal
all"attribuzione dei contributi in relazione alle effettive esigenze
di ricostruzione, previa presentazione del nonitoraggio sullo stato
di utilizzo delle risorse allo scopo finalizzate, ferna restando
| " erogazi one dei contributi nei limti degli stanzianenti annual
iscritti in bilancio. Per consentire |a prosecuzione degli intervent
di cui al presente articolo senza soluzione di continuita', il C@PE
puo' altresi' autorizzare |'utilizzo, nel Ilimte massinb di 150
mlioni di euro per |"anno 2013, delle risorse destinate agl
interventi di ricostruzione pubblica, di cui al punto 1.3 della
delibera del CIPE n. 135/2012 del 21 dicenbre 2012, in via d
antici pazione, a valere sulle risorse di cui al prino periodo de
presente comma, fernp restando, conunque, |0 stanzianento conpl essivo
di cui al citato punto 1.3.

2. | contributi sono erogati dai comuni interessati sulla base
degli stati di avanzamento degli interventi amessi; |a concessione
dei predetti contributi prevede clausole di revoca espresse, anche
parziali, per i casi di mancato o ridotto inpiego delle sonme, ovvero
di loro utilizzo anche solo in parte per finalita' diverse da quelle
i ndi cate nel presente articolo. In tutti i casi di revoca, i
beneficiario e tenuto alla restituzione del contributo. In caso d
i nadenpi enza, si procede con |'iscrizione a ruolo. Le somre riscosse

a nmezzo ruolo sono riversate in apposito capitolo dell'entrata de
bilancio dello Stato per essere riassegnate ai comuni interessati.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della |egge di
conversione del presente decreto, le misure dell'inposta fissa d
boll o attual mente stabilite in euro 1,81 e in euro 14,62, ovunque
ricorrano, sono ridetermnate, rispettivanente, in euro 2,00 e in
euro 16, 00.

4. La dotazione del Fondo per interventi strutturali d
politica economca, di cui all'articolo 10, comma 5, de
decr et o-1 egge 29 novenbr e 2004, n. 282, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307, e i ncrenent ata
di 98,6 mlioni di euro per |'anno 2013.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 98,6
mlioni di euro per |'"anno 2013 e a 197,2 wnmilioni di euro per
ci ascuno degli anni dal 2014 al 2019, si provvede con |e rmaggiori
entrate derivanti dal comma 3 del presente articolo. Il Mnistro
del |l ' econom a e delle finanze e' autorizzato ad apportare con propri

decreti |e occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 7-ter. (Di sposi zi oni urgenti per ["infrastruttura
ferroviaria nazionale). - 1. Al fine di garantire il perseguinento d
adeguati livelli di sicurezza dell'infrastruttura ferroviaria

nazionale, le disponibilita" di risorse iscritte in bilancio per gl
anni 2012 e 2013, destinate al contratto di programma di Rete
Ferroviaria Italiana S.p.A - parte servizi, per la copertura de
costi della manutenzione e delle attivita' ordinarie, residual
rispetto all'effettivo fabbi sogno cone indicato nel contratto stesso
possono essere utilizzate per la conpensazione dei costi relativi
all a manutenzi one straordinaria da sostenere dalla stessa societa'
negli anni 2012 e 2013, inclusi nel nedesino contratto.

2. Per il finanziamento degli investimenti relativi alla rete
infrastrutturale ferroviaria nazionale e' autorizzata |la spesa di 120
mlioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2024, da
attribuire con delibera del CIPE con priorita' per la prosecuzione
dei lavori relativi al Terzo Valico dei G ovi e per il

quadruplicamento della Iinea Fortezza-Verona di accesso sud alla
gal leria di base del Brennero.

3. All'onere derivante dal comm 2 si provvede nediante
corrispondente riduzione delle proiezioni per 1'anno 2015 dello
stanzi amento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fin
del bilancio triennale 2013-2015, nell'anmbito del progranma "Fondi di
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riserva e speciali" della nissione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Mnistero dell' economia e delle finanze per |'anno
2013, allo scopo parzialnmente utilizzando |'accantonanento relativo
al Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti. Il Mnistro
del | ' economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 7-quater. (Disposizioni relative al progetto di cui alla
delibera CIPE n. 57/2011). - 1. | paganenti relativi all'attuazione
degl i i nterventi di riqualificazione del territorio che

acconpagneranno | ' esecuzione del progetto approvato dal CIPE con
delibera n. 57/2011 del 3 agosto 2011, o che in tal senso saranno
i ndividuati dal Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti e da

rappresentanti degli enti locali interessati all'opera, finanziat
con le risorse conunali, regionali e statali, nel linmte di 10
mlioni di euro annui, sono esclusi, per |'anno 2013, per |'anno 2014
e per |'anno 2015, dai linmti del patto di stabilita" interno degl

enti interessati, per la quota di rispettiva conpetenza che sara'
i ndividuata dal Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti e
conmuni cata al Mnistero dell'economa e delle finanze - Dipartinento
del l a Ragi oneria generale dello Stato entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della | egge di conversione del presente decreto.
Al'l a conpensazi one dei conseguenti effetti finanziari sui saldi d

finanza pubblica recati dal presente comm, pari a 10 nmilioni di euro
per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, si provvede nediante

corrispondente utilizzo del Fondo per |a conpensazi one degli effett
finanziari non previsti a | egi sl azi one Vi gente conseguent
all"attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,

conma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 4 dicenbre 2008, n. 189, e successive
nodi fi cazi oni ».

All"articolo 8:

al comma 2, |le parole: «nel quale» sono sostituite dalle
seguenti: «nei quali »;

dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

«5-bis. Le disponibilita’ di Cui all"articolo I del
decr et o-1 egge 30 di cenbre 2009, n. 195, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, sono
integralnente ripristinate per |'anno 2013. Alla copertura de
relativo onere, pari a un mlione di euro per |'anno 2013, s

provvede nedi ante corrispondente riduzione dello stanziamento de
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennal e 2013-2015, nell'anbito del progranma "Fondi di riserva e

speciali" della nmissione "Fondi da ripartire" dello stato d
previsione del Mnistero dell'econonmia e delle finanze per |'anno
2013, allo scopo parzialnmente utilizzando |'accantonanento relativo
al Mnistero del lavoro e delle politiche sociali».
Dopo |"articolo 8 e inserito il seguente:

«Art. 8-bis. (Deroga alla disciplina dell'utilizzazione di
terre e rocce da scavo). - 1. Al fine di rendere piu' celere e piu
agevole la realizzazione degli interventi wurgenti previsti da

presente decreto che conportano la necessita’ di gestire terre e
rocce da scavo, adottando nel contenpo una disciplina senmplificata d
tal e gestione, proporzionata all'entita' degli interventi da eseguire
e uniforme per tutto il territorio nazionale, |e disposizioni de
regolamento di cui al decreto del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, si applicano
solo alle terre e rocce da scavo prodotte nell'esecuzione di opere
soggette ad autorizzazione integrata anbientale o a valutazione d
i npatto ambi ental e.

2. Fernp restando quanto previsto dal comma 1, in attesa di una
specifica disciplina per l|la senplificazione ammnistrativa delle
procedure, alla gestione dei materiali da scavo, provenienti da
cantieri di piccole dinensioni la cui produzione non superi i seinla
nmetri cubi di materiale, continuano ad applicarsi su tutto i
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territorio nazionale | e disposizioni stabilite dall'articolo 186 de
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in deroga a quanto
stabilito dall'articolo 49 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 marzo 2012, n. 27».

Nel | a rubrica del Capo Ill sono aggiunte, in fine, |le seguenti
parole: «e in Mdlise nonche' nornme per fronteggiare wulteriori
ener genze».
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